
LE DICHIARAZIONI

“Purtroppo l’emergenza pandemica ha acuito il problema 
della povertà educativa e della marginalità sociale nei più 
giovani – ha spiegato il presidente FIEB, Luigi Sorzi (nella
foto) – ed è compito nostro riaccendere la luce su un tema 
così significativo per il tessuto sociale della provincia 
bergamasca. Il bando è a disposizione della cosiddetta 
'società educante' (associazioni, gruppi informali, 
parrocchie, oratori, biblioteche, centro culturali, realtà 
museali, bande musicali, ecc.) - ha proseguito - che 
intendono promuovere iniziative a favore dei bisogni 
educativi dei ragazzi e mettano allo studio programmi di 
educazione diffusa nel territorio, in collaborazione con le 
scuole. Confidiamo che questo primo ciclo di incontri 
possa incentivare la partecipazione degli stakeholder 
coinvolti nei processi educativi nella bergamasca.”



“Le nostre due Fondazioni partecipano attivamente ed in 
perfetta comunione di intenti ad altre iniziative destinate ai 
minori  – ha sottolineato Dario Zoppetti (nella foto), 
presidente della Fondazione Azzanelli Cedrelli Celati e per 
la Salute dei Fanciulli – promosse da altre benemerite 
Fondazioni ed Organizzazioni operanti sul territorio 
bergamasco, con le quali abbiamo già utilmente condiviso i
risultati della ricerca sulle nuove forme di povertà della 
nostra provincia. In questo caso, in modo sperimentale – 
ha continuato – abbiamo dato corpo, semplificando alcune 
procedure ed aumentando le percentuali erogative fino al 
90% dell’importo complessivo del progetto, nel tentativo di
raggiungere anche realtà piccole e diffuse che potranno, 
pur non disponendo di particolari apparati organizzativi, 
partecipare al bando. Le finalità peculiari illustrate, 
crediamo inoltre, riguardino argomenti ancora da 
approfondire e sviluppare,” ha aggiunto Dario Zoppetti.


